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I progressi del caltolicismo in Tnghilterra 

Una consolante notizia riferiscono i gior- 
nali, la quale riguarda i progressi del cat- 
tolicismo in Inghilterra, ove la. vera fede 
prodigiosamente va dilatandosi. 

Il progetto di una cattedrale cattolica 
dedicata a S. Pietro in Londra, sta ormai 

er divenire un fatto compiuto, giacchè 
delle 25,000 lire sterline che occorrono, 
equivalenti ad italiane lire 3 500.000, ne fu- 
rono raccolte oltre la metà e quanto prima 
si getteranno le fondamenta del sontuoso 
edificio nella località già indicata dal Car- 
dinale Manning. Il nuovo Tempio, a quanto 
pare, avrebbe, 86 non le dimensioni è lo 

splendore, l’ esatta forma della Basilica Va- 
ticana, ese, come. tutto fa credere, l'opera 
grandiosa verrà condotta a compimento, il 
merito principale dovrà senza dubbio attri- 
buirsi al successore. dell’immortale. Man- 

ning, l’ illustre Cardinal Waugham, Arcive- 

scovo di Westminster. 
Quali meravigliosi esempi di costante fer- 

mezza vennero e'non cl vengono dati dai 

cattolici inglesi! Se Arrigo VIII sed Eli- 
sabetta rinnovarono le persecuzioni degli 
antichi Cesari, migliaia e migliaia di catto- 
lici inglesi, sulle tracce di Tommaso Moro, 
rinnovarono gli eroismi degli antichi cristiani. 
Per l’infuriare delle persecuzioni ridottosi 
în Inghilterra il numero dei fedeli ad una 
frazione insignificante, cionullameno . all’ e- 

siguità numerica sopperiì mai sempre il co- 

raggio e la perseveranza degli atleti di Cri- 

eto, tanto che Pio IX nei primi anni del 

suo pontificato, potè ristabilirvi la cattolica 
Gerarchia, che subito fregiossi dei nomi più 

belli, quali sono, per tacer d' altri, un Weis- 

man, un Manning, un Ulbatorne, 

Questi no:1 rapidi ma splendidi successi 

debbonsi. principalmente ad. una schietta, 

fervida e fenace devozione al Romano Pon- 
tefice, mai. affievolitasi nel corso di secoli e 

fra tante dure vicende. 
Bisogna pur confessarlo nostro malgrado; 

da un pezzo in qua l'Inghilterra e la Ger- 
mania raccolgono i migliori elementi. del 
cattolicismo. V' ha in esse una gagliardia di 
volontà e di azione a. DO, Quasi Ignota e 
che, a tanti i quali 8 credono maestri, gri. 
da che non sono tampoco scolari. 

TRATTARE 

Una necessaria ripetizione 
Fa REI 

Sotto questo titolo l'autorevole Osserva- 
tore romano pubblica Quanto segue : 

Per quanto abbiamo potuto, cercammo 
di far comprendere @ certa stampa italiana, 
che la Santa Sede non è mossa mai da 
motivi politici, P®! favorire o per osteg- 

giare questo o quel popolo, questo o quel 
Governo, nel provvedere al bene religioso 

delle diverse popolazioni, sì in Europa come 
fuori di essa. 

Così abbiamo detto e ripetuto, che nella 
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FORZA DELLA DEBOLEZZA 
Ma ci si sentiva una simpatia profonda 

per quella natura cui indovinava così si- 

mile alla propria. Le loro due anime erano 

impregnato della medesima selvaggia ama» 

rezza; le loro due intelligenze erano inna- 

morate del sapere ; senza rendersi conto dei 

motivi che la avevano fatto agire, Geraldo 

voleva attirare a sè quel giovane spirito per 

modellarlo del tutto a sua somiglianza. 

Sarebbe uno splendido discepolo... Al paro 

di lui, avrebbe. presto vaste cognizioni; come 

lui, detesterebbe quell’ umanità finta, in- 

gannatrice, dalla quale il giovane  misan- 

tropo si allontanava, sistematicamente, con 

orrore... 
Senza domandarsi se non renderebbe ad 

Erberto un cattivo servizio, comunicandogli 

idee come le sue, Geraldo ritornato a casa, 

ripigliò il corso de’suoi lavori, sempre a- 

spettando con una certa curiosità la deci- 

sione del signor Jancourt, e le notizie che 

erezione ‘di una Prefettura. Apostolica nella 

‘ Colonia Eritrea noi non vedevamo nessuno 

intimo e logico rapporto coll’atto di giu- 

stizia e di equità, compiuto dal Governo 

italiano, col lasciare liberamente accedere 

alle loro rispettive diocesi alquanti Vescovi, 

gia preconizzati in varî Concistori. Egual- 

mente dovemmo dire è ripetere che simili 

atti della Santa Sede e simili’ riconosci 

menti dei suoi diritti nel governo supremo 

della Chiesa, non. possono ricevere altro 

significato ed altro carattere da qualsiasi 

discorso politico, o da qualsiasi commento 

della stampa. 

Il loro significato e il loto carattere e- 

mergono da loro stessi e dalla condotta 

costantemente seguita dalla Santa Sede, sia 

nel reclamarè i propri diritti, 31 nell'eser= 

citarli per Ja salute delle anime 0 pel bene 

spirituale ‘de’ suoi fedeli, in lipendentemente 

dalla loro nazionalità e dalle loro partico- 

lari condizioni politiche e sociali. 

Queste cose vogliamo oggi ripetere per 
norma eziandio di quella parte di stampa 

francese, la quale divaga.o si accalora so- 
pra sognati propositi della Santa Sede e 
sopra future contingenze per rispetto alle 
quali‘ la Chiesa e.il Papato hanno collocato 

piena fiducia nella Provvidenza di Dio, 

nella santità dei loro imprescrittibili diritti, 
nella forza degli avvenimenti, nel senso re- 
ligioso e morale dci popoli, @ nello stesso 

interesse civile, politico e sociale sì dei 
governi, come delle nazioni. 

E' quindi inutile discutere sopra propo- 

siti, che non hanno fondamento alcuno, e 
sopra effetti, le cui cause sono tutte quante 
immaginarie. 

Rianteriei e TT 

La religione nell'esercito 

L’ Esercito Italiano si occupa degli ul: 
timi avvenimenti, la creazione della Pre- 
fettura Apostolica nell’ Eritrea, la conces- 

sione degli Exeguatur ai Vescovi, ed il 
discorso di Napoli, € dopo di aver chiesto 
se trattasi di astri ® di stelle cadenti, di 
alleanza, di ravvicinamento, o di tregua, 
fra la Chiesa e il governo. italiano, così 
prosegue : È 

« Evidentemente questi fatti e questi in- 
dizi non possono lasciare indifferente anche 

la stampa militare, come non la può lascia- 
re indifferente tutto quello che è destinato 
ad esercitare una. decisa influenza sullo 

svolgimento © sulla compattezza delle forze 
morali della Nazione italiana. 

« Possiamo dirlo tanto più altamente in- 
uantochè, anche a costo di andare a ri- 

troso del così detto spirito dei tempi, a noi 
non è mancata occasione per manifestare 

il nostro vivo dolore nel veder sbandito 
dali Esercito nostro ogni simbolo ed ogni 
alito di religione, 

« Ci sovviene, tra l’altro, ciò cha abbiamo 

scritto due anni or sono nel periodo delle 
grandi manovre nell’ Umbria, dando luogo 
a qualche polemica. 

« Visitando la città di Spoleto; sede del 

n r—@1-P-@-*iì 

gli trasmetterebbe Erberto a questo pro- 
posito. Dopo la partenza del giovane, il 
convalescente, ancora stordito da questo 
incontro, e dalle: potenti emozioni provate, 
S'avviò al casino di campagna. Aveva pre- 
mura di abbracciare Edmea, di far la pace 
colla cara fanciulla, di raccontarle la sua 

bella avventura, e di ottenere con ‘essa dal 

padre il permesso di studiare in compagnia 
di Geraldo. 

IV. 

Assorto dalle sue riflessioni, da’ suoi pen- 

sieri, Erberto andava senza rendersi conto 

della. via che percorreva... Tutto ad un 

tratto trasali e si guardò attorno, 

Era sul tramonto ed egli aveva errato la 

via : si trovava in un sentiero tortuoso, ® 

lui affatto sconosciuto, e questo sentiero 

| N Ì 
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metteva capo ad un gran bosco; ritornò 

sopra i suoi passi, e si trovò ad una crocevia. 

Qual sentiero doveva prendere? domandò 

a-se stesso con inquietudine, Ahimè! Lo 

ignorava assolutamente; dopo aver invano 

cercato un'abitazione ove prender lingua, 
credendo 

sì mise per uno'di quei sentieri, credena 

di essere ben diretto ; ma bentosto si disil- 
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Quartiere Generale, ci accadde di entrare | î 
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i 
i in un tempio e profondamente ci colpì di 

vederlo letteralmente stipato da militari ‘ 

prostrati, che, mossi da un sentimento re- 
ligioso caldo e spontaneo, si erano trovati 
colà riuniti per. compiere una pratica che 
evidentemente rispondeva ad un intimò bi- 
sogno dell'animo loro. 

« Ne escimmo, ripetiamo, assai impres- 
sionati, e poichè l'indomani era un giorno 
festivo e per quel giorno appunto era stata 
indetta una fazione campale, abbiamo osato 
scrivere con meraviglia degli stolti, che sì 
sarebbe potuto evitare queste fazioni in 
giorno festivo per lasciare alla truppe un 
giorno di riposo, quando appunto potovano 
compiere contemroraneamento i loro doveri 
religiosi. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

Prezzo per le inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30, — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent. 10. 
.ver gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4.a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
eselusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. i 

I veri nemici della patria 

Il Figaro annunzia che la Massoneria ita- 
liana, sconfessando Crispi, passerà sotto gli 
ordini del Grande Oriente di Francia. 

Tutto questo perchè Crispi ha dichiarato 
che la salute della. patria non può venire 
che da Dio. Ecco chi sono i veri nemici 
della patria, i massoni, sempre pronti & 
buttarsi in braccio agli stranieri. 

— La Tribuna ha preso il cappello, per- 
chè a Siena, il prefetto alla distribuzione 
dei premi agli alunni della scuola popolare, 
ha invocato il nome di Dio. 

Ma i rabbini non fanno altrettanto nelle 

loro funzioni ? 

. 4 
i « Di ritorno in Roma un bello spirito, 

ufficiale superiore, ci fermò per dirci che 
sì era letto quel nostro articolo sul riposo 

festivo e sui doveri religiosi e che aveva 

fatto ridere saporitamente. 

«(Ci accontentammo di rispondere mode- 

stamente che eravamo dolenti dell’abbaglio 

preso, mentre ci eravamo lusingati che 

quella nostra osservazione, lungi dal far 

ridere, avrebbe fatto pencare. » 

Farsette intangibiliste 

‘Telegrafano da Roma, 17, all'Unità Cat- 

tolica : ds, 

« Vi scrissi che si è in curiosità per sa- 

pere la frase. storica che sarà contenuta 

nel dispaccio che verrà da Monza il giorno 

2) settembre, in risposta al solito telegram- 

ma che spedisce il Sindaco di Roma. i; 

« Ora vengo a sapere che ieri due copie 

del telesramma da spedirsi dal Comune al 

Re il giorno 20, sono partite l'una per 

Napoli, l’ altra per Monza, perchè la Corte 

e l'onorevole Crispi lo rivedano, lo correg- 

gano al caso; e preparino la risposta. » 
RIE 

IL PAPA PREMIATO 

Scrive un giornale di Roma: 

« Nell'elenco degli espositori italiani a 
Chicago spedito dal gran giurì di quella 
Esposizione si trova due volte il nome di 
Leone XIII. » 

« Il Papa ha preso parte a quella Espo- 
sizione ‘e vi ha ottenuto due premi; — il 
suo nome dovrebbe dunque essere pubbli- 
cato come quelli di tutti gli espositori del 
Regno d’Italia premiati. Ora sul modo di 
pubblicazione è sorto dubbio nel Ministero. 
Si deve omettere il nome di Sua Santità 
tra i premiati? si verrebbe meno alla verità 
e‘alla’ sincerità della pubblicazione det ri 
sultati ottenuti dall'Italia. a Chicago. DI 

deve comprenderlo, come l’ha compreso 1 
gran giurì americano, tra gli espositorl de 

Regno? e si farebbe figurare. Sua Santi i 
come suddito italiano. Si sta studiando 1 
modo di uscire da questo imbarazzo: * 

| 

O perchè la Tribuna ci si arrabbia? 
(ii 

LE CAMERE DEL LAVORO 
AL CONGRESSO CATTOLICO DI PAVIA 

L’illustre prof, Toniolo scrive all’Osser- 

vatore Romano la seguente lettera : 

Pisa, 15 settembre. 

Egregio Sig. Direttore, 
L’autorevolissimo Osservatore Romano da 

lei degnamente diretto, riassumendo in un 
primo cenno compendioso, riprodotto “da quasi tutti i giornali cattolici e liberali, le 

conclusioni votate dal Congresso cattolico 
italiano testà chiuso a Pavia, ricorda, in nanzi a tutto: «la Adesione de Cattolici 
alle Camere del lavoro». Il laconismo spar- 

tano o îl breviloquio reso abituale oggi dal 
telegrafo, può ben tollerarsi se talora riesce 
oscuro, non già quando torni equivoco, 

Quella proposizione. peniichi senza schia- 
rimenti, potrebbe lasciar credere all’ ignaro 
o maligno lettore, che i cattolici in una 
pubblica Adunanza abbiano prestato il loro 

conse so al concetto informativo ed al pra- 
tico indirizzo attuale di quei recenti Tsti- tuti, e fors' anco una remota ed implicita 

accondiscendenz®» S° Dom approvazione, a tutto quel movimento torbido e minascioso 
che si aggira intorno alle odierne Camere 

del lavoro. : Ro i 
Il vero è che 1 cattolici riuniti a Pavia 

stigmatizzarono nel modo più solenne le 
Camere del Lavoro, quali sono oggi nella 
pen totalità dei casì, costituite e rette in 

Italia; riprovarono quindi energicamente 
(salvo ualche eccezione rarissima e nel 
fatto pressochè impossibile) l'ingresso dei 
nostri operai in quelle Associazioni. finora 
esistenti, siccome atto sommamente repu- 
sgnante ai nostri principi e nella migliore 
ipotesi sommamente pericoloso ; ed ammet- 
tendo bensì, che le Camere del lavoro, sic- 
come una forma di rappresentanza collet- 
tiva degli interessi dei salariati, adempiano 
per sè stesse, sebbene in modo imperfetto, 
a certi uffici leciti e nelle attuali circostanze 
anche proficui, propugnarono però che gli 
operai cattolici dovessero erigerne di proprie, 

| senza mescolanze di elementi eterogenei : 
salvo sempre di affrettare la fondazione di 

LT. cus 

n Mezzo 
lus» veggendosi tutto ad un tratto ! 
a vaste praterie solitarie. — 

S'arrestò, triste, scoraggiat 
accasciato dalla stanchezza 5 

o; si sentiva 
gli battevano 

le tempia e i suoi occhi 

rosamente per il dolore acuto che provava 

nella testa. 

— Mio Dio! 

sentiero, dove i 

fare? OLI jo soffro! Se. potessi avere un 

po’ d’acqua per rin 

che arde.. 

ME stese sull’ erba, sulla sponda del sen- 

gemette allora mutando 

tiero, 

debbo andare? che debbo ‘ 

frescare la mia povera ‘ 

giacchè non ne poteva più; rimase | 

là immobile chiudendo gli occhi e lamen- E 

ti 

tandosi come un bambino infermo... Tutto 

ad un tratto, si sentì deliziosamente refri- 

erato; una piccola mano bagnava le tem- 

pia ardenti di lui, còn un’acqua fresca e 

limpida; quel contatto dolce e carezzevole 

era un balsamo per il povero convalescente. 

Erberto aperse a stento gii occhi e guardò, 

stupito, chi gli arrecava vale alleviamento. 

Era una creaturina bizzarra, graziosa, 
gentile. China sul giovane; quella ragazzetta 

fissava nel volto sofferente di Erberto due 

occhi neri, luminosi, soavi come lo sguardo 

mnnnma “0 

delle gazzelle, e la cui pupilla esprimeva 
allora un’ ingenua compassione... 

Teneva una piccola tazza di legno piena 
i , di quell'acqua colla quale recava tanto 

: gi velavano dolo- soliievo al giovane, e gliela offerse con un 
rapido gesto. 

-— Grazie, bambina mia, disse languida- 
mente Erberto bevendo con gusto... Tu sei 
molto buona ed io ti sono riconoscente... 
Vedi? mi sono smarrito, giacchè non cono- 
sco ancora il paese. Dove sono io dunque? 

Nessuna risposta. La fanciulla abbassa 
gli occhi. 

— Che strana ragazzetta! mormorò il 
convalescente. Però sembra che mi capisca... 
Aiutami ad alzarmi, te. ne prego, perocchè 
sono così stanco! Puoi essermi guida ? Sono 

lungi dal casino di mio padre, il signor di 
Jancourt? 

La fanciulletta gli afferrò lo mano, se la 
mise sulla spalla, accennando col dito un 
sentiero serpeggiante fra le macchie. 

— Bisogna passare di là? disse Erberto 
maravigliato. Ne sei sicura? i 

La fanciulletta fece un segno affermativo. 

(Continua). 
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"IL CITTADINO ITALIANO DI 

Unioni professionali, le quali, raccogliendo |} 
nel proprio seno proprietari e lavoratori, I 
fungano in modo più compiuto e benefico 
l’ufficio transitorio delle odierne. Camere 
del lavoro. 

Le quali. deliberazioni vengono virtual- 
mente ad esprimere precisamente l'opposto 
di ciò che prima fronte additerebbe l' in- 
ciso dei giornali più sopra riferito. 

Mi premeva di assodare lo spirito vero 
di questo importante voto del Congresso di 
Pavia; peroccliè ‘oggi, ‘in. cui nella stessa 
Italia. nostra recenti. fatti, non escluso il 
discorso dell’ on. prof, L. Luzzatti a Reggio 
d’ Emilia, attestano attribuirsi ormai da 
tutti non lieve attenzione ed importanza 
alle dottrine ed all’azione economico-sociale 
dei cattolici, sarebbe più che mai deplore- 
vole che:il. pensiero di questi. fosse frainteso 
con offesa della verità e della causa da 
essi propugnata. 

Le. sarò obbligatissimo, egregio Direttore, 
se si compiacerà di dare sollecita pubbli- 
cazione a questa mia dichiarazione. 

Dev,mo 
Prof. G. TonIoLO. 

LA SALUTE DIS: M. LA REGINA 

Serivonò da Gressoney-Saint-Joan al Cit- 
tadino di Brescia : 
i La partenza della Regina Margherita si 
è compiuta quest'anno in mezzo ad una 
mestizia: sspolerale.. Gli. evviva morivano 
nella strozza sia per il lutto che ha col- 
pito la Sovrana è tutta questa valle, sia 
per le condizioni morali e fisiche- dell’ au- 
gusta Donna. 

Quando la Regina, di ritorno dal Riffel 
Alp, passò pe! Colle del Théedule e si sof- 
fermò perqualche ora'a quall’albergo era 
così abbattutti, che si-temeva: che non po- 
tesse sopportare il viaggio. 

‘ Ritornaia qui, si pose a letto per ordine 
del medico è per le insistenze della mar- 
chesa di Villamarinay» che :-ha. per:la Re- 
gina premure materne. Né più usci dal vil- 
lino, nè ricevette visite, nè. sedette al. pia- 
noforte. ‘La. morte del. barone, avvenuta 
proprio ai suoi pedi e che poco maneò 
non costasse la vita .a tutte le persone che 
componevano la cordata, fece tale impressione 
alla: Regina; che:ne fu .scossa gravemente. 
Per più giorni 'ebe.la. febbre e; non potè 
riposare, avendo sempre i sonni turbati da 
visioni, dolorose. : E questi disturbi della 
Regina non son ancora, cessati, 

La Regina. ricevette . prima di. partire il 
Sindaco, il ‘Parroco ela famiglia De Peccoz, 
a cui: ripetè le espressioni. del lutto. provato 
per la. morte del. Barone e aggiunse :.« E 
una grazia del. ciclo ..se ‘non «accadde. di 
peggio. » 

Si recò in Chiesa a ‘pregare e lasciò una 
offerta ‘più abhondante degli (altri anni, è 
poi parti dicendo mestamente a tutti: ad- 
dio, addio! 

Forse la Regiha non tornerà più in que- 
sta valle, e:sì arguisce questo anche: dal- 
l'ordine dato di mandare a Monza je sup- 
pellettili sue portate al villino, che s'era 
fatto costrurre lo scorso anno in un piasoso 
solitario presso il ghiacciaio del Lys. 

Anche un dispaccio da Roma al Corriere 
della Sera dice ‘che la Regina è sofferente 

. 

(Vedi numero di ieri) 

Ordinamento. 6. .L’ ordinamento. delle 
Unioni risulta dall'Assemblea dei. membri 
e da un Ufficio direttivo; 

7. AlVAssemblea hanno diritto. d’ inter- 
venire tutti i soci dell’ Unione, con facoltà 
di far proposte, di discutere e di dare voto 
per 1’ elezione dell’ Ufficio direttivo, 

8. L’ Ufficio direttivo consta. di un cert0 
numero di consiglieri, più il parroco del 
luogo con voto deliberativo. ‘I consigl'er! 
però dovranno essero scelti fra i proprietar! 
rurali da un canto e gli agricoltori non 
proprietari dall'altro, a giusta metà. Icon- 
siglieri poi eleggono fra di loro il presidente. 

9. All Ufficio direttivo spetta: 
a) di constatare, a tenore dei singoli 

statuti, le coridizioni di ammessione o di 
remossione di un socio; 7 

b) di deliberare intorno alle proposte 
presentate o discusse nell’Assemblea, nonchè 
di porle in esecuzione; 

c) di assumere Ja rappresentanza morale 
e giuridica dell’ Unione; 

d) di curare quanto conferisca al bene 
delia classe rurale. 

10. L’ ufficio direttivo scad», ed è rielég- 
gibile a norma-dei singoli statuti, 

11. Ne!le Umioni il parroco eserciterà an- 
cora gli uffici di assistente ecclesiastico, 
con facoltà di veto in tutto ciò che offen- 
desse la religione e la morale. 

12.I membri di chiascuna Unione si 
riuniranno, almeno una volta al mese, «in 
Assemblea, per trattare degii.affari sociali, 
con piena libertà di iniziativa e di discus- 
sione; salvo di disciplinare questa difficoltà 
nei singoli statuti. 

13. Le Unioni rurali sarano essenzial- 
mente locali in quell’ambito di territorio 
e popolazione designato di caso in caso da 
uniformità-d’ interessi e possibilmente funa 
per parrocchia. 

14. Due delegati, scelti nell’ ufficio diret- 
tivo di tutte le Unioni di una medesima 
diocesi, l'uno proprietario e l’altro colti- 
vatore, si riuniranno in assemblea una volta 
all'anno per comunicarsi e coordinare i 
loro studi e proposte, per tutto ciò che può 
interessare le Unioni rurali dell'intera dio- 
cesì, 

15. Similmente ‘un delegato di ‘ciascuna 
Unione, scelto nell’ assemblea diocesana, si 
riunirà. periodicamente cogli: altri. in ase 
semblea regionale, 

16. Di tempo in tempo gli uffici direttivi, 
raccolti nelle adunanze regionali, potranno 
delegare’ più membri fra loro ‘per’ una as- 
sembléea generale, nella quale si trovino 
rappresentate tutte le Unioni rurali catto- 
liche ‘d’Italia “per discutere e deliberare 
intorno agli interessi dell’ intera classe ru- 
rale. 

17. Ogni Unione locale è ‘avitonoma e si 
regge con: proprio statuto, inquanto questo 
nonosi opponga ai criterii direttivi qui enun- 
ciati. 

18, Tie unioni locali però potranno per 
singoli scopi sociali o per tutti complessi- 
Yamente stringersi in Federazioni dioce- 
sané, regionali ed in fine ‘in una Federa- 
zione generale ‘italiana. 

19. Ogni socio pagherà un lieve - contri- 
buto all’ Unione; ma la. gestione ammini. 
strativa. e patrimoniale di questa, rimarrà 
distinta da quelle ‘delle ‘singole istituzioni 
promosse od arnesse. 

20. Le Unioni cattoliche rurali, in con> 
formità alla propria indole, debbono ordi- 
nariamente Accogliere Insieme proprietari e 
coltivatori. Nondimeno, se circostanze ec- 
cezionali non. permettessero di comporle in 
questo modo, potranzio, in via transitoria, 
essere formzte anche' di soli proprietari ‘0 

‘ddi-soli agricoltori, senza però impedire l’ac- 
cesso «con ‘preserizioni statuarie- alla Unione 
stessa all’ altra parte, la quale successiva- 
mente chiedesse di entrarvi, e frattanto do- 
vranno regolare'la gestione sociale in modo 
da escludere ogni sospetto di lotta e di 
classe. i 

21. La seconda sezioae "dell’opera dei 
Congressi curerà “la promozione ed'il coor- 
dinamento delle Unioni rurali-‘cattoliche ed 
all'uopo nominerà in cias'ina diocesi un 
proprio delegato. I 

pri ER TESA POME AI RIE A TR FA AG smo atea 

L'antisepsi della cute vuale il'Crelinm. 

Brescia —.Un tesoro in una materassa 
— In una materassa di -un letto nell’ ospedale 
Fato-bene-fratelli a Brescia fu trovata la cospicua 
somma di quasi quarantamila lire, Si crede vi 
siono state messe da un malato morto mesi sono. 

Catania — Tesoriere che ruba ‘inezzo 
milione — ‘Al tribonale penale di Catania è ter- 
minato il processo contro Moncada, tesoriere. co- 
munale, accusato di un vuoto di’ cassa di circa 
mezzo milione. 

Il tribunale Io condannò a cinque anni di re- 
clusione ed a L 6000 di multa. 

Novara — Un Teatro che rovina — A 
Novara è rovinata)la casa di certo Férè Giuseppe 
adibita ad uso teatrino per marionetta. 

L’ ufficio tecnico municipale circa un mese fa 
constatando il difetto della costruzione, proibiva 
al Farè di continuare i lavori, giudicando detta 
costruzione pericolosa. 

Il Farè è fuggito: non si hanno, per grazia, a 
lamentare vittime umane, 

"Trani — Un regio commissario alle As- 
sise — La Sezione d’ascusa presso la corte d’ap- 
pello di Trani si è ccenpata del processo per cor- 
ruzione elettorale a earico del prefetto Ferrari, 
dell’intendente delle Finanze di Bari, dell’agento 
delle imposte di Terlizzi, del regio  comissario al 
Municipio di Corato, di-altri funzionari.e di cit- 
tadini coratini. L’ ordinanza del giudice istruttore 
prosciolse il prefetro Ferrari e l’intendente di fi- 
nanza, e raccolti sufficienti ‘indizi di reità a ca» 
rico di ben 18 imputati, si rinviarono alle Assise 
dieci individui, tra cni il regio commissario al 
municipio di Curato, e l'agente di Terlizzi. 

russia — Un sepolto vivo — Da Vielec, 
giunge notizia di un caso orribile avvenuto colà. 

Un operaio ammalato di colera e pei crampi 
atroci che soffriva, si  totceva disperatamente. 
medici per attutirgli.le sofferenze, gli fecero alcuna 
infezioni di oppio ed il malato sotto la potente 
azione di essa, si addormentò è per quel giorno 
non riaperse più gli occhi. 

Credutolo morto, lo si:serrò in mura cassa la 
quale venne inchiodata e chiusa ermeticamente. 

Attesochè il giorno seguente gli addetti all’ospe- 
dale dei colerosi, vennero a prendere. il morto 
per trasportarlo al camposanto, osservarono: ch3 
la cassa .era stata forzata nelle cuonnessure di 
essa; allora l’aprirono ed un orribile spettacolo 
gi presentò agli occhi dei becchini. L’operaio 
dentro il teretro era: morto, ma il suo ‘corpo era 
tutto contratto ; nel suoi muscoli tesi si. vedeva 
ancora l’inaudito sforzo per aprire la cassa, 

Senza dubbio egli rinvenne, dopo cha fa chiuso 
nel feretro, dallo stordimento in cui era accadutoi 
per l’azione - dell'oppio e dopo aver. fatto 0gn, 
sforzo per liberarsi, il poveretto morì asfissiato | 

Narrauo i giornali spagnuoli che giorni fa, men- | 

tre l’anarchico Salvador conversava familiarmente 
con sua sorella e il reverendo P. Buxsda, improv- | 

visamente si presentò un guardiano seguito da 
una signora e dal marito di lei. Questi, malgrado | 

la sua giovine età, era curvo e pareva molto sof- | 
ferente. Si diresse verso Salvador dicendogli: 

— Buon giorno, Salvador. Ho voluto conoscere 

— Ma, signore, interruppe il P. Buxeda, non 

sapete che tute quelli che ottengono il permesso 
di entrare in questo luogo dove regna la tristezza 
eil dolore, devono avere.il cuore ‘piero di mise- 

ricordia, e parole di perdono sul labbro? Non vi 

basta vedere quest’ uomo carico di catene.e-pronto 
a subire il suo castigo? I)itegli piuttosto che. voi 
gli perdonate e così avrete compito il vostro. do- 
vere di uomo @ di cristiano. 

Durant questo scambio di ‘parole, Salvador fis: 

sava ‘il visitatore; e questi obbedendo alla. parola 
del religioso, ‘9’ avvicinò, al condannato... e sten 
dendogli la mano: Jo.yi perdono, gli disso. Sal- 
vador, commosso, gli rispose: Pregate per me, ve 
ne supplico. 

di Sales — La grandiose feste, centenarie per 13 
commemorazione dell’ evangelizzazione del. Chia- 
blese hanno un esito grandioso, splendido, com- 
moventissimo, Thonon, capitale di quella provinvia 
è da venerdì scorso in festa, e l'eco ‘di quella 
religiosa. esultanza si ripercuote lietamente in 
tutta la Savoia, ; 

Sono presenti otto vescovi. 
La città è splendidamente decorata e pavesata. 

Dieci archi di trionfo vennero eretti nelle princi 

pali vie. trasformate, con. verzura, 10 deliziusi 

viali, 
Il numero dei forestieri riversatisi a Thonon è 

eriorine, Dalla ‘città di Annemasse. e circondario 

giunsero 14 mila persone! Anche dalla Svizzera 

arrivarono con .treni e ; battelli. numerosissimi 
pellegrini 

La solenuità principale ha luogo al 
di Allinges, su. .d’una vaga: collina, î 

metri, alla cui sommità si trovano gli avanzi del 
castello, da eni S. Francesco di Sales, intrapreu- 

dendo la sua opera eroica contemplava piangendo 
lo spettacolo della religione dua volte devastata 

La cappella in cui }' Apostolo. del Chiablese! co» 
minciò la sua predicazione, che non ebbe per la 
prima volta più di sette uditori, è stata conser» 
vata. E° piccola e massiccia, rischiarata  parca- 

mente da piccole finestre, ed omata solo da ac- 
quasantini scavati nella. pietra. V'è anche un 
prezioso reliquiario che si conserva ‘con grande 

venerazione. 

Più di ‘sei mila pellegrini affluirono ‘in lun sol 
giorno al Santuario. 

Santuario 

fa ra si anes a INCIAE 5a Lose. di casa e varieta 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 21 SETTEMBRE 1894 — 

UdinesRiva-Castello Altezza sul mare m, 131 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termomotra 16,4 
Min. Ap. notte 12.8— 

tro 758. 
sterize Bollo 

Fano 
Pressione Staz, 

Teri Bello 
T gratura : Massima! 245 Minima 125 
Madia 17.556 Acqua cadua m..— 
Alkr} fanomoni : 

- Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore 2L— 
0.55 

22 

Leva ora Europa Centr. 5.45 
Passa al meridiano » 12 49.45. Tramonta 
Tramonta »° 1754 © Età giorni 

Fenomeni ni 

PAitcrimecoio a Padova 
nella Domenica 23 Settembre 1894 

Da tutte le Stazioni 
lungo le Linee della Rete Adriatica 
e Società Veneta, dalle quali si re- 

carono pellegrini nella p. p. Dome- 
nica 16 corr. colle stesse facilita- 
zioni, chi vuole potrà portarsi a 
Padova anche nella p. v. Do 
menica 2% corr., purchè abbia 
la Tessera di riconoscimento. I pel- 
legrini che . viaggieranno lungo le 
Linee suddette potranno profittare 
di qualunque treno ordinario della 
Domenica e pel E&aitorno sono 
literi, avendo i Biglietti la validità 
fino alla mezzanotte del Martedì 

25 corr. 

Pel ritorno tutti sono li- 

beri di profittare di qualunque treno 
ordinario della Domenica del Lu- 
nedì, del Martedì, sempre però che 
abbia carrozze della classe scelta e 

salve. le. eccezioni . contenute . nel- 
l’ orario. 

Tutti i Biglietti a prezzo ridotto 
saranno posti in vendita in tutte 
le Stazioni fino dalla mattina ‘del 

spagna — Un episodio commovente Sabato 22 corr. e sempre 

personalmente colui che fu la causa della mia , 

sventura, che ha abbreviato i giorni della mia e-.: 
sistenza, che... | 

svizzera — La Saviaper.S. Francesco. leorini e rivolgendo loro” parole*di 

‘ tornerà a Padova- e- celebrerà 

alta -650 | Na : . 
| ventiottomila. furono trasportate. coi 

: il mezzodì 

dietro la presentazione della Tessera 
di riconoscimento» 

Alla stazione di Padova saranno 
posti in vendita, incominciando dopo 

di. Domenica. fino alla 
sera dell Martedì 25 cvorr.i 
Biglietti complementari .. per ‘andare 
a Venezia od a. Vicenza, ed allora 
chi avrà preso uno dei suddetti Bi- 
glietti, avrà prorogato il suo Bi 
glietto fino alla mezzanotte del29 
COLT. 

Ei 
x» * 

Sappiamo .che S. E. Mons. An» 
tonio. Polin Vescovo di 
Adria nella p. v. Domenica ri- 

alle 
ore 10 circa. la S. Messa pei Pel- 

circostanza. 
sFa 

Pelritorno. consultino bene 
i Pellegrini Je Tabelle delle par- 
tenze esposte. nell'atrio delle Sta- 
zioni e. nell’avviso che pubblicherà 
la. Direzione. 

i 

Per la cronaca nutiamo che al pel- 
legrinaggio. di. domenica 16,. furono 

trasportate-con soli treni speciali ven- 
timila e settecento persone e ben altre 

treni ordinari} tram ecc. ece. 
Al Santo.si fecero domenica scorsa 

circa. ventiquattromila.. comunioni. 
Ale ‘ore 7 ne erano state» fatte di4 
ciasettemila. 

Ringraziamenti 

La Direzione dei ' Pellegrinaggi Veneti 
c incarica di porgere sentiti ringraziamenti 
a Sua Ecc. Ill.ma e Rey.ma Mons. Pier 
Antonio Antivari, Rettore del Seminariò 
di Udine, per il permesso dato di poter ri> 
coverare i pellegrini nelle aule delle scuole 
del Seminario stesso, nelle notti di sabbato 
15 e domenica 16, ed alla Direzione della 
Società Cattolica di M. S. di Udine. per il 
disinteressato servizio prestato durante tutta 
la notte di domenica 16. 

Scienza ‘e ‘ragione 
Come il dott; Ruata ‘veglia sostenere ché 

i fatti di Verzegnis possano provare qual- 
che cosa contro i miracoli di Lourdes, dav- 
vero, non si può spiegarlo che col dire: 
ogni passione accieca, 
L’argomentazione, tutta fallace, del dottore 

è questa: A Verzegnis poche isteriche 
trasmisero' il loro malore a molte altre — 
quì non c'è nulla di soprannaturale. — A 
Lourdes Bernardetta Soubirou, isterica, disse 
di aver veduto la Vergine Immacolata ; ciò 
era nient'altro ‘che ‘un effetto di' fantasia 
malata; ne sia prova l'altro fatto che nel 
paese perduto dei Pirenei seguì precisa- 
mante una piccola. epidemia; altre giovani 
dissero di aver avuto quella. visione; dei 
piccoli. bambini ebbero ancor essi delle vi- 
sioni, ma di tutt'altro ordine, di ordine 
terrifico. 

Dunque, tutto;.anche a Lourdes è natu- 
rale, :«.si.tratta di una malata che per 

contaggio psichico trasmette ad altre la sua 
malattia, nè più, nè menu di quello che 
accadde a Verzegnis. » 

Tutto a Lourdes è naturale? Ma via, 
signor dottore, ella-che-dice di appoggiarsi 
sulla testimonianza di Enrico Lasserre come 
può venire a ta'e conclusione se non di- 
sprezzando tutto ciò che il Lasserre ha scritto 
e documentato per provare l’esistenza del 
soprannaturale nella grotta di Lourdes? Il 
solo fatto ch’ ella raccoglie dal Lasserre, cioè 
che la Bernardetta, durante una delle ap- 
parizioni, tenne le dita sopra un cero ac- 
ceso senza avvertirne il bruciore, potrà dirlo 
effetto di gran isterismo;. ma. non spie- 
gherà mai nè con allucinazioni, estasi, deter- 

Y altro fatto cioè che la Bernardetta dopo 
aver tenuto per più d'un quarto d'ora le 
dita sopra Ja fiamma di un cero grande 
acceso, rinvenuta. dall’estasi, a chi le. ri- 

chiedeva la. mano per esaminarla, abbia 

potuto presentarla immune affatto da ogni 

lesione. 
Il dott. Ruata — che non si curò di ri- 

portare questa circostanza del fatto — cì 
fa il favore di spiegarci» colla sua scienza, 
per quale causa naturale la. fiamma del 
cereo non abbia lasciato segno di sè nella 
mano della Bernardetta? O che, è cosa 
tutta naturale che il fuoco non bruci? 0 
avvenne talora che qualche paziente ad- 
dormentato' dai farmachi ‘così da non 
poter sentire il dolore del taglio, ad es. di 
una mano, di un piede, svegliandosi di 
quel sonno, trovasse a suo posto ed intatte 

minismo ambulatorio, arnalgesia, isterismi, . 
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senza segno alcune le parti che gli erano 
stato tagliate ? 

Non è possibile negare certi fatti a nome 
ba “idi i) della scienza, senza cadere nel ridicolo, e 

dar a vedere che non si cura nè la scienza 
nè la ragione, , S 

Dalla lettera ultima dettata dal dott. 
i Ye che 

ì 24i 

FI 

raccolto e corredato di prove dal sig. Las- 
gerré; criticò il dott.’ Boissarie rappresèn> 
taadocelo quasi un ceiarlatano; qualunque, 
ma non.si.degnò di raccogliere nè anto le 
più recenti testimonianze di guarigioni non 
naturali di tisici le quali pure sono docu- 
mentate (vedi Annales de N. S. de Lourdes, 
30 mars 1894 pag. 320-321.) A dir breve 
presentò un compendio della storia di Lour.. . 
des fatto a modo suo, tanto per poter pre- 
sentare, a chi legge e non ragiona la sua 
scienza distruggitrice dei vecchi e nuovi mi- 
racoli. 

Ripetiamo« per negare anche i vecchi mi- 
racoli. » Sì, il dottor Ruata non ha osato 
fin quì di dirlo esplicitamente; egli anzi 
vorrebbe che dei vecchi miracoli non ci oc- 
cupassimo ; ora; scrive: « mettiamoli da 
banda ». Ma.come si può lasciarli da banda, 
mentre una nuova scienza: nega i miracoli 
nuovi ? 4 

Negaro | questi, è negare implicitamente 
tutto il soprannaturale, quindi Iddio stesso; 
è presentare, come vera, una scienza che 

non può essere vera perchè si oppone a Dio 
vera scienza per essenza, è distruggere il 
fondamento della fede cristiana non solo, 
mà della fede ancora degli ebréi i quali 
ammettendo i libri del Veechio testamento 
ammettono la potenza di Dio di operare 
miracoli ; è a dir breve un voler far. pro- 
gredire!tutta la® società per. quella via a 
cui si sforza di condurla la setta massonica. 

Il dott. Ruata ci assicura di non appar- 
tenere alla massoneria. Crediamo alla sua 
parola, ma a patto che non ci presenti una 
scienza contro Dio. A patto ch'egli si valga 
del bel dono:dell’intelletto che ci ha dato 
Domeneddio per indagare la verità, senza 
pregiudizî, senza tema ‘di spiacere a quel 
mondo che della verità oggi non’ si cura, 
anzi ha divorziato. 

Il dott. Ruata per noi non sarà un fram- 
massone, se studierà i fatti di Lourdes, alla 
vera fonte; se, scambio di sostenere, nei 
giornali, degli-assurdi, vorrà esaminare con 
mente serena ciò che avviene a Lourdes, 
ciò che fu scritto. su Lourdes dagli stessi 
suoi colleghi i quali, prima di serutare quei 
fatti, li dicevano invenzioni. Non dimenti- 
chi il dot'. Ruata che fin dal 1871 sull’ U- 
mivers di Parigi il sig. Artus di Alengon, 
convinto della guarigione prodigiosa concessa 
dalla Vergine di Lourdes ad una sua nipote, 
sfidò gli increduli a mostrare falsi due al- 
meno dei portenti narrati dal Lasserre nella 
sua storia. ll dott. Artus accompagnò la 

sua sfida colla promessa del premio di die- 
cimila franchi a chi avesse fatta vittoriosa» 
mente la dimostrazione. Un libero pensatore 
sì profferse: ma, pol. vista la mala parata, 
si ritirò ignominiosamente. L Artus allora 
rinnovò la sfida, depose quindicimila franchi 
presso il notaio Torquet, aspettò. mesi 6 
mesi, ma nessuno degli avversarî .si mosse, 

Coraggio, dottore. Con quindici mila belle 
lirette ella. potrà giovare una qualunque 

‘opera di beneficenza. Porti scienza e :ra- 
gione alla Commissione che si occupa a 
Lourdes dei miracoli. Là non si chiacchiera, 
sì studia da uomini di scienza e si. discute 
sempre guidati dalla ragione. C'è campo 
ben più largo, per farsi nome ed onore 
trattindo con quei scienziati, anzi che at- 
tendere di uscir vincitori dalla polemica 
contro un giornalista che ne sa di fede, ma 
che non ha ln scienza da arrivare a cono- 
scere come una mano non difesa da alcun 
preparato visibile od invisibile, proprio nuda, 
possa resistere per più di un quarto d’ora 
sopra un cereo acceso, senza ch’essa non 
solo ne soffra, ma ne riporti il menomo 
egno di ustione. 

x Se la scienza del. dott. Ruata arriva ‘a 
farci vedere una. ripetizione di tale feno- 
meno — magari operando sulla mano di, 
don Meni che tanto gli crede — noi pure 
ci accorderemo a. negare 1 
Lourdes. 

Consiglio Comunale 

Teri alle vre 20 12 (ore 8.30 pom. vec- 

chia numerazione) è stata aperta la sessione 
ordinaria d'autunno del Consiglio Comunale, 

All’appello risposero 24 consiglieri, 4 arri. 
varono successivamente; ilo spazio riservato 
al pubblico era gremito specialmente di 
cittadini rurali, si doveva discutere di un 
argomento che li riguarda. Senza’ discus- 
sione si approva il verbale della procedente 
seduta, sì ratificano deliberazioni della 
Giunta di poca importanza relative a pre- 
levamenti di somme dal fondo di riserva, 

ed a due liti, una per esigere canoni d'a- 
cqua potabile; dall'altra non siamo arrivati 
A comprendere l'oggetto, 

miracoli di | 
j. gare i mezzi di esecuzione. 

Il Sindaco quindi comunica ‘la disposi- 
zione di ultime volontà di certo Pik, un- 
gherese d'origine; morto e eremato a Ve- 
nezia, che istituisce ereda il Comune di 
Udine con certe condizioni, e le disposizioni 
prese dalla Giunta per la partecipazione al 
funerale così detto civile, e per conoscere 
la consistenza della eredità, per poter pui 
pronunciarsi sulla accettazione. 

Comunica poi. le disposizioni. prese ri- 
guardo al legato Di Toppo Wassermann, 
in seguito alla morte della nobil donna 
Ciconi. ved. Di Toppo. € 

Si apre quindi la discussione sull’ogg 
terzo : acquedotto per il territorio este 
di. Udine. - 

Per chi non lo sa, ricordiamo cho, il 
provvedimento: per fornire ‘d'acqua potabile 
le frazioni. del Comune è allo studio da 

tno 

i ‘parecchi anni, ed il Consiglio comunale se 
ne è occupato diverse. volte per indurre la 
Giunta a presentare tn. progetto. Dopo 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 

molti studii ora si è presentata una pro- . 
posta ‘ per la costruzione ‘di (una seconda 

conduttura d’acqua dalle fonti di S. Agnese 
che importa una spesa di L. 500000 circa ; 
ora ne verrebbe eseguita una parte, l’altra 
verrebbe fatta un po’ alla volta negli anni 

avvenire, per la prima si dovrebbe incon- 

trare'an ‘mutuo di L. 300,000, per il resto 

si provvederebbe con stanziamenti nei bi- 
lanci ordinari. 

Primo a parlare fu il consigliere Casasola, 

il quale disse Che voterebbe contro la pro | 
posta della Giunta, è contro qualunque | 
altra proposta di costruzione di acquedotti, 
perchè a suo. ayviso non c'è bisogno, po- 
tendosi provvedere le.frazioni d’acqua po» | 
tabile in altro modo, e cioè con | acqua 
delle roggie e del Ledra, purificata con 
buoni filtri artificiali. Non è disposto ad 
assecondare le. esag-rate: pretese degli igie- 
nisti; l’acqua delle .roggie ha servito per 
secoli; agli È 
costruzione del primo acquedotto del 1855, 
non si è notata differenza sulla mortalità, 
L'acqua dell'acquedotto è acqua del Torre, 
come acqua:del. Torre è quella ‘delle roggiîe, | CT EBET Pu mente in quattro ragazzi della famiglia di e ne è prova il fatto che dopo la costru- 
zione. dell’acquedotto--si è: verificata una 
sensibile diminuzione nel. volume d’acqua 
nei canali della) roggia: superiormente alla 
immissione dell’acqua del Ledra. Le esage- 
razioni dei sanitarj è comprovata dal fatto 
che l'autorità governativa non ha trovato 
di insistere per la costituzione del Consoîzio 
coattivo dei comuni per la costruZione di ! 
un acquedotto intercomunale, dalla trascu= 
ranza deplorevole nel provvedere agli abi- 
tanti di Baldasseria che si trovano in ma- 
teria d’acqua nelle condizioni peggiori della 
città, nell'uso innocuo. dell’acqua del pozzo. 
esistente nel cimitero, ecc. 

La spisa gravissima non può essere im- 
posta al Comune, ora specialmente che si 
sta per subire le conseguenze dei provvedi- 
menti finanziari dello Stato, e che.si dovrà 
anche provvedere per 1’ attivazione dell’ isti- 
tuto Di Toppo Wassermann che importerà 
senza dubbio un onere non lieve al bilancio 
comunale. Egli vorrebbe si provvedesse colle 

acque delle Roggie e del Ledra, che impor- 
terebbe una spesa di L. 60,000 circa. 

Parlarono quindi i consiglieri Pirona, per 
rettificare d:lie affermazioni del cons. Ca- 
sasola sull’ origine delle acque di S. Agnese, 
e sulle condizioni della buona acqua pota- 
bile secondo i criteri della scienza; Sandri 
per sostenere la necessità della esecuzione 
immediata dell’ intiero progetto, chè altri- 
menti diventa una illusione per le frazioni, 

I consiglieri Pletti, Caratti, Girardini, 
Cozzi parlarono nello stesso senso di Sandri, 

L'assessore Measso risponde agli oppo= 
rienti volendo dimostrare la necessità. del- 
l’ esecuzione completa immediata. 

Finalmente viene presentato un ordine del 
giorfio del cons, Caratti che propone l’ap- 
provazione in massima del progetto dell’ ac- 
quedotto, e sospeude ogni altra delibera- 
zione, invitando la Giunta a presentare 
un progetto completo. Posto, ai ‘voti. per 
appello nominale; riposta 14 sì, 14 nò. 

Si pone quindi ai voti un ordine de- 
giorno del cons. Mantica, che vorrebbe sol 
spesa l'esecuzione della prima parte del 
progetto e che il progetto di dettaglio fosse 
completato. — Viene resp'nto. 

Finalmente si passa alla votazione delle 
propos:e della Giunta, e viene domandata 
la divisione per punti. La Giunta dichiara 
di non poterla accettare, perchè la vota- 
zione potrebbe stabilire la massima, e ne- 

Dopo alcune dichiarazioni del cons. Ca- 
ratti, la Giunta volendo conoscere gli u- 
mori del Consiglio accetta la divisione in 
due parti. 

Sulla prima relativa alla deliberazione di 
massima, si ebbero voti favorevoli 27, con- 
trari 1, sulla seconda relativa alla forma 
d'esenzione ed ai provvedimenti per la 
spesa, fatto l’ appello nomina'e si ebbero 12 
81, 16 no, 

La proposta della Giunta non è appro- 
vata, e quindi la burrasca è finita in un 
naufragio ll ; r 

Si rimandarono ad altra seduta gli altri 
argomenti, ai quali verrà aggiunto proba- 
bilmente quello di una Crisi assai grave. 

Àw_? 

* *; 

abitanti di Udine, e dopo la . 
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In seguito al risultato della votazione, 
Sindaco e Giunta sono dimissionari. 

Bollettino della pubblica istruzione 
N Prof. Bernardi fu reintegrato nel 

grado di reggente di matematica nel gin- 
nasio di Udine; Voghen Emma fu confer- 
mata reggente la cattedra d'italiano nella 
scuola normale di Udine. 

Bataggini Giuseppina e Vogrig Elisa fu- 
rono nominate maestre reggenti nei giar- 
dini d'infanzia di Udine e San Pietro al 
Natisone; Franco Matilde e Jussa Emilia 
reecenti nelle Scuole di tirocinio a San 

(ole) c A 

Pietro.al Natisone; Charle Amilcare, rog- 
gente di tirocinio a Sacile. 

L’ on Marinelli 

Essendo giurato per la parte geografica 
dell’ Esposizione di Milano, è partito pet 
quella città. 

Bollettino statistico 

Dal Bollettino statistico mensile compi- 
lato | dall Ufficio Municipale togliamo le 
seguenti cifre, riguardanti il mese d’agosto : 

Nati: maschi 32, femmine 41: Morti: 
maschi 32, femmine 31: Matrimoni: 8; 
Emigrati.76. Immigrati 83. 

Animali macellati e motti : 

Buoi 87, vacche 122, vitelli 457, castrati 
12, pecore 88, per il peso: complessivo di 
Kg. 69175. Lia : 

‘Si ebbero 66: contravvenzioni di regola- 
menti Municipali, tutte definite: con com- 
ponimento. cv sé 

Le cause trattate dal Giudice Conciliatore 
furono 286. 

Società di Tiro a segno 

Presso la Segreteria. Sociale ‘ sono» dispo- 
ribili i diplomi di premio relativi alla gara 
del ‘19 agosto p. p. 

Difterite 

Quattro casi di difterite si svilupparono 
nei «casali. Masatto (Latisana). e . propria= 

cérto Rossi Giuseppe e detto \Zener. Due, 

un ragazzetto di 12 ‘anni, ed una ragazza 
sui 47; dopo pochi;\giorni morirono ; gli 

altri due sono ancora aggravati, ma sperasi 

di salvarli, OH 
Gara ai birilli 

Domenica 23 corr, ed eventualmente lu- 

nedi 24 corr. avrà. luogo alla Birraria 
Lorentz una grande gara ai birillicon pa- 
reéchi premi, 

Pensiero morale © 
« Le passioni» fanno dire. dei paradossi 

anche al saggi ». 
Di 

DIARIO SA 
Sabato 22 settambre — #8. Cristoforo — Tem- 

pora dig. 

GAZZETTINO COMME 

Mercato dal 15 settembre 1894 
Foraggì e combustibili 

Fenò t qualità al quintale fuori dazio dal 415» 445 
» 01 » » È) dee È 

>» IM ad » » » 3.40 » 3.80 
bS N » 2.60 » 2.90 
» s » 2,80»275 
» > » 5.84 » 2.64 
» , » 194» 204 
» » » 7.09 » 7.40 

PR » » 6.10» 6.70 

ùercato del pollame 
Capponi da » 1 81120 

alline chilog. 48 L. 1.10 a 1, 
ni n » > (0.75 > 0,80 
Polli » » 1.25 » 1.30 

» d'ladia m »’ nr 0295 » 1.00 
fom, 4 105» 110 

fiche vive en Se) 
». marta Reel ni 

Burro, faonmaggio a nova ITA 

{dal pi » shilog. de Lo 22. 
Sarto (do) Piano. Bllogi da bei Las 

{in monte Montasio » >» 12» _,00 
ForMaggio( » Maiulino » » 125» pol 

(Formelle. fresche » e 1,90» ra 
{Tora +66 - 1. 

ESarcato @ransario 
granoturco sIEtt. 4g L. 10,51» DE 

so COMUNE Nuovo ni A) E 2 0.00 
fi. ctaayantino ta 198.82 1 gi 

giallone nuovo Pa Se PESO 
” semigiallone Ò 30 29.70 a 10.75 

s gia llonetno È si LEE % sun 
Quapentt al quintale » 925» 950 

Segala nuovo % vir ee E 
Saggina (0 Sorgorosso) 25 » 850 a Der 
Lopini pe a 725 a 73 
Orzo brillato al quiutale ,, —. 21.a 22 

Erbaggi. > 
Patate 0 nomi di tarra . » "e > PI 
3 (del piano è >» ea Sn 
Fagioli {alpigiani Pi >» .23a —25 
Piselli . » 14» 16 

Fava : 3 » di; n si 
Fagiolini (Tegoline) dg 3 MRO 
Pomidoro SI Ò 15.2 8 

rutta fresthe F 
Albicocche (Armelini) 8] chilo » o 
Ciliege se de 
Frag le » e e 
Uva (Ribes ”» gr Ria 

(Crispino (uva, crispina) » ” IR 
Pere S. Pietro î so, -18a .17 

» dell’ anice a shr R0 8 560 
Pesche » S VS 
Fichi > IRA 
Prugne » . —_ 2] 

ULTIME. NOTIZIE 

La parola del Re 
Monza, 20 settembre 1894, 

Al Sindaco di Roma 
L'omaggio che il Municipio di Roma, fe- 

dele interprete della cittadinanza, rende 
ogni anno in questa gloriosa ricorrenza alla 

venerata memoria di mio Padre, è la 
maggior prova d'affetto che possa desiderare 
il mio cuore. 

Ricordando le virtù del Re liberatore, 
la capitale del Regno ne ‘addita l'alto e- 
sempio per far prospera e grande la patria, 
cui egli diede indipendenza e libertà, 

Iddio benedirà la nobile impresa, e la 
Nazione italiana, celebrando il prossimo 
anno in questo giorno il primo giubileo 
dell'unità della patria, ne ho fede, fosteg.. 
gierà ad un tempo il suo r'sorgimento eco- 
nomico. 

Con questo augurio ringrazio Roma del 
suo affettuoso saluto. UMBERTO 

Da Napoli il primo ministro del (re. in- 
voca il nome di Dio e desidera id’alleanza 
delle due autorità’ per il bene comune; da 
Monza una yoce augusta.fa ‘eco a quelle 
parole, e ne spera nelle benedizioni di Dio. 

Ci sia permessa una domanda : Su qual 
nobile impresa s' invoca la benedizione di 
Dio? 

La morte di ùn:illustre scienziato 
Da Roma 20: 

Giunse in questo momento un 
da Castelrandolfo  annunziante la. morte 
dell'illustre archeologo, G. B. Da Rossi av- 
venuta oggi a mezzogiorno .e 38° minuti; 

dispaccio 

Il Card. Maselta 
Giunge notizia che l’ E.mo Cardinale ‘A- 

loisi-Masella; prefetto dei -Riti;. cho già da 
qualche tempo si trova a Pontecorvo per prendersi un po’ di Fiposo, è ammalato di 
febbri malariche, e si ‘trova in condizioni 
piuttosto gravi, sebbene non allarmanti 
per altre complicazioni sopravvenute. : 

Consiglio di ministri 
Teri vi fa Consiglio di ministri; 
Vi sono intervenuti anche ‘gli on, Boselli 

e Ferraris, arrivati oggi stesso dall’Alta 
Italia. 

Boselli prima ‘del Consiglio, 
lunga conferenza con l’on. 
alle economie, 

Il Consiglio è cominciato 
terminato alle 6, 

Vi mancava Saracco, ancora 
ad Aqui, 

ebbe ‘una 
Crispi intorno 

alle ore 4 2 

indisposto 

Un brindisi di: Casimir Perier 
Da Chateaudun 20. — In un banchetto 

offertogli iersera, rispondendo a un brindisi 
rivoltogli dal sindaco, Casimir Perier, ricor. 
dando che 24 anni fa..tutti.i francesi riu- 
niti lottarono attorno alla stessa bandiera 
disse che oggi la. Repubblica convita tutti 
i figli a umrsi per un'opera di pace e di 
progresso sociale. 

La guerra cino-gispponese 
Londra 20. — I giornali pubblicano un 

dispaccio da Shanghai dicente che i chi- 
nesì si attribuiscono la vittoria nell’ ultimo 
combattimento navale; 
oculare smentisce l’asserzione. Sei nari 
chinesi sono rientrate in porto con gravi 
avarie e numerosi feriti. I chinesi preten- 
dono che i giapponesi perdettero 4 i navi, 
ma non possono darne i nomi. 

TELEGRAMMI 
Hanoi 20 — I pirati tentarono di far 

deviare un treno ferroviario proveniente da, Hanyson Il tentativo falli ma il macchini» sta e a ,aeciso ; due francesi vennero resi e portati v i pirati, € p PO) : er dai pirati, che furono inseguiti dalle"truppe. 
Yokohama 20 — L'esercito Giapponese si trova attualmente concentrato su Wigu presso la-frontiera settentrionale della Corea. 

rnda = La legazione giapponese so sr; che la flotta giapponese non subi alcun danno nella battaglia del 16. 
ARSETBPEATEC TORONTO CEST Vieri pai ci 

Notizie di Borsa 
21 settembre 1894 

Rendita it. gud, 1 ingl. 1894 .da L. 9040 a L. 90.60 
id. id., * genn 1895. » 8823 » 8848 
id. austr. in carta da F.99-- » 99925 
LOS Vo SAI » 98.60 » 9890 

Fiorini effettivi da L'iQL= » 221 50 
Bancanote ‘austriache. ». 22. — » 22150 
M rman'ci » 134.50 » 134.90 

j » 21 78 a' 2182 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Da vendersi due Bigliardi di cui uno a 
doppio uso, cioè per giuoco di carambole e 
birilli. 

Per trattative rivolgersi alla Direzione 
del. Giornale. 

i’er pulire i metalli 
(Vedi avviso IV pagina). 

ma un testimonio © 
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IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 21 SETTEMBRE 1894 — 

ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annonzi del Cittadino Ita. 
liano via della Posta 16, Udine, 

INDICATORE. UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNEIPE 
ma Tu 

La Premiata Tipografia del Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta l' Italio, 

Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNALE di KNEIPP, unica edizione autorizzata 

dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. I 

In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente i metodi di cura del celebre parroco | 

bavarese e vi sono imporianti scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, | 
consulti, varietà ecc. | | 

La pubblicaziore del GIORNALE di KNEIPP — l’ organo il più antorevole ed esteso del movimento | 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza. per tutti quelli che sanne apprezzare |’ intelligente © | 
provvida cura del celebre parroco. Kneipp, che in breve ten::o ottenne una grandissima diffusione non 

soltanto in Italia ma anche negli altri Stati. Il sistema Kneipp è il mETODO DI cura: MENO cARO. In mol- 

lissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp quel 

fido consigliere. | 
- H Giorrelo di kneipp è indispensabile 
per prevenirle. Il biornale di Kreipp deve quindi trovarsi in ogni famiglia, 
communità. 

Il Giornale di Kneipp si pubblica il 4.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pig. in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’ associazione antecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

&s° Gli associati al Giornale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 
stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. "&» | 

Si ricevono annunzi da inserire sul Giorzale di Kneipp al prezzo di cent. 30 per linea di punti 7 

e spazio di linea. — Pubblicità economica a centesimi 5 la parole. 
L'ufficio d’ amministrazione del GIORNANE di KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16. | 

IGCASLTIAAIFLICAFZISACEZISTAEAI? 
LIBRBRIAPA'TRONA TO 

UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 
Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleoprefi 

mmagini, corone. medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

a tutti: agli ammalati per guarire delle foro malattie, ai sani 
in ogn! Istituto, in ogni 

ISARCICIFLIEICAELIGZAIELI 
LIBRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, asezciando alla bellezze e 
modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più acidi, polveri, pomate ecc. da tante prove ed 
esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo a premiato 
Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
gentature, dorature, rame, possiterie ecc. ridonando il loro 
steto primitivo, rimettendo a. nuovo con facilità le bru- 
niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato É' 

naturale e con facilità ogni persona potrà usarlo. 

Si vende in bottiglie esclusivamente presso l’unica è 
premiata fabbrica di arredi: sacri e lavor: in metallo di 
Domenito Bertaccini in Mercatovecchio, dove trovasi il 
deposito di qualunqua genere di speciale importanza. 

FORNITORE BREVETTATO 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 

| ACQUA COLONIA ORIENTA 
G. HERMANN - MILANO Gar igutata) 

Mescolata a metà con Acqua pura viene È LIBRI DI DEVOZIONE 
al 

L’ Acqua Colonia Orientale si distingue d’un RPISS 
r er sa x ;mandata l’Acqua Colonia Orientale 

peta indie LA Lasa oi vile que Serve per pu tegione per la Testa, togliendo la forfora # 
zioso, per l’Acqua da lavarsi e per il Bagno. la Testa ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, È massimo buon prezzo 

Ora viene preferita }’ Acqua Colonia INA pri: un delicato profumo per tutto il 5) Giardino di devozione. — Mannale per ben di» 

tale qualunque Acqua pei denti, . perchè. colle 3 a 7 ? i) 10 iS. S. Sac ti delle fessione è : 
et i 1 ; i Per lo Essenze eteriche che contiene, viene Bj © 81018! ai S. S. Sacramenti della confessione e comunione 

PATO al rn RR im le RICE ‘adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per com ff = per ascoltare la S. Messa col vespero della domenica 

ee ; battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come Bj e tutte le preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, 
bianchi e sani, e profumando nello stesso tempo Dolori pure si può consigliare, quande si soffre dolori È leg. in carta gelatinata con impressioni in oro e immagina 
anche l’ alito. di reuma o di gotta, di strofinare. bene con È forata "stiti ca basi lacci Cent. 15 

Le Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. fi; SOSTE Bua 0 COSTUI 9:00: DOSI ER dadi 
Per dare alle Camere un distinto profumo | Per preservarsi di quajingue malattia in- |} Id. legatora in mezza pelle, con titolo ed tnpros: 

Profumo © SÌ Sprozza dell Acqua Colonia Orientale con un Preservativo] fettiva conviene Sciaquare bene la bocca con fi sicni }n oro sul dorso, la copia cent. 18, 
da Camere vaporizzatore girendo }arecchie volte nella di Malattie 112 cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- Via del paradiso coll aggiunta delle preghiare per 

stanza che si vuole profumare. tale e 3 cucchiai di Acqua pura. Ù la S. Messa, confessione e’ comunione vaspero d Ile do- 

L’Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 3 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

| PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

, Vendesi a Udine in tuite le Incne Prefunirie, Chincaglierie, Drcgherie farmacie, ecc. e a Milano da G. HERMANN, via Monte 3 
Napolecre 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

meniche e Via Crucis con le 14 vianeite a pag. i viera. 
Vol. di pag. 216, legatura in carta con impressioni in 
oro e immagine colorata sulla copertina e con busta 
la copia Cent. 12. 

Id. legatura in mezza pe'!3, con titola e impres- 
sioni oro sul do:so, la copia Cent. 23. 

Id. legatura in tutta tela, cn tisolo oro sui dorso 
e impressione a secco, la copia Cint. 26. 

Riceverà una copia per campione ti tutti testi 
due libri, edizioni batronato, franchi di pi 1: chi manda 
una cartoline: vaglia di *. 1.25, allo Liireria Patro- 
nato vio della Posta, 16, Udo >. 
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